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Parte 1 - Protocollo del 10-05-2011 - Statuto completo

n.331, convertito in legge 29 ottobre 1993 n.427. 

Il Presidente mi consegna perché lo alleghi al presente verbale il 

testo dello statuto sociale aggiornato in conseguenza delle supe-

riori deliberazioni; testo di statuto che io notaio allego al pre-

sente verbale sotto la lettera "B", omessane io notaio la lettura 

per espressa dispensa fattamene dal comparente col consenso 

dell'assemblea. 

 

 

                                                       Richiesto, 

io Notaio ho ricevuto quest'atto del quale ho dato lettura al com-

parente, il quale da me interpellato, lo approva pienamente. 

Scritto a macchina da persona di mia fiducia, sotto la mia dire-

zione, in due fogli dei quali occupa cinque intere pagine e parte 

della sesta, viene chiuso e sottoscritto come segue alle ore 18,35 

(diciotto virgola trentacinque). 

F.to: Giorgio Cara 

F.to: Maria Gabriella Crespi Notaio 

Allegato "B" all'atto rep.26.973/9746 

STATUTO 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA 

Art. 1 (Costituzione, denominazione e sede) 

E' costituita  la Società cooperativa denominata  

“DAVIDE ONLUS - Cooperativa sociale a r.l. ”. 
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Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI  del codice civile e dalle leggi speciali sulla cooperazio-

ne, si applicano, in quanto compatibili, le norme sulle società a responsabilità limitata. 

La cooperativa ha sede nel Comune di Busto Arsizio. 

La sede sociale può essere tras ferita in qualsiasi in dirizzo dello stesso Comune con decisione dell'organo 

amministrativo. 

Potranno essere istituite o soppresse, sia in Italia s ia all'estero, sedi secondarie, filiali, succursali, agenzie, uf-

fici di rappresentanza con delibera degli organi competenti. 

Art. 2 (Durata) 

La Cooperativa ha durata fino al 31.12.2100 e potrà essere  prorogata con deliberazione dell'Assemblea stra-

ordinaria, salvo il diritto di recesso per i soci dissenzienti. 

TITOLO II 

SCOPO - OGGETTO 

Art. 3 (Scopo mutualistico) 

La Cooperativa è retta e disciplinata sec ondo il principio della mutualità senza fini di speculaz ione privata; suo 

fine è il perseguimento dell'interesse generale della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale 

dei cittadini, con particolare riguardo alla tutela del bambino ed ai suoi bisogni. 

La Cooperativa si ispira ai princi pi che sono alla bas e del movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad 

essi agisce. Questi principi sono: la mutualità, la soli darietà, la democraticità, l'im pegno, l'equilibrio delle re-

sponsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito co munitario, il legame con il territorio, un equilibrato rapporto con lo Sta-

to e le istituzioni pubbliche. 

La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e della c ollettività, deve cooperare atti-

vamente, in tutti i modi possibili, con altri enti cooperativi, imprese sociali e organismi del Terzo Settore, su 

scala locale, nazionale e internazionale. 

La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali anche mediante il coinvolgimento delle risorse vive del-

la comunità, dei volontari, dei fruitor i dei servizi ed enti con finalità di solidarietà sociale, attuando in questo  

modo - grazie all'apporto anche dei soci lavoratori - l'autogestione responsabile dell'impresa. 

Possono essere redatti regolamenti che determinino i criteri e le regole inerenti allo svolgimento dell'attività 
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mutualistica tra cooperativa e soci. 

Tali regolamenti, predisposti dall'Organo amministrativo, devono essere approvati dall'assemblea con le mag-

gioranze previste per le assemblee straordinarie. 

La Cooperativa può operare anche con terzi non soci. 

Art. 4 (Oggetto sociale) 

La Cooperativa, con le premesse e le finalità di cui all'art. 3, ha per oggetto  l'attività di organizzazione, gestio-

ne diretta e/o indiretta, il coordinamento e l'assistenza nella gestione, di un “centro per la tutela del bambino ”. 

La Cooperativa porrà in atto gli interv enti di natura riparatoria di seguito indicati, non trascurando l'esigenza di 

operare in una ottica di prevenzione. 

Nello svolgimento delle proprie attività la Cooperat iva si propone come catalizz atrice della interazione tra le 

amministrazioni locali, oltre l'Ammini strazione Comunale e le istituzioni p ubbliche territoriali (A.S.L., scuola, 

magistratura) ed il privato sociale. 

Per attuare lo scopo istituzionale, la Cooperativa eserciterà le seguenti attività: 

-Costituzione di un centro per la fo rmazione e la qualificazione  del personale addetto, per  la consulenza e la 

supervisione nella gestione del c entro, per la raccolt a sistematica, l'organizzazione e la predisposizione della 

documentazione tecnico scientifica necessaria; 

-Promozione di incontri e gruppi di lavor o nelle scuole e con i genitori, promozione di convegni, seminari e in-

contri finalizzati al riconoscimento del disagio dei minori ; 

-Fornitura di un servizio di consulenza genitoriale; 

-Fornitura del supporto socio pedagogico alle famiglie adottive; 

-Attuazione di  un servizio telefonico “hot line”; 

-Creazione di  uno spazio “neutro” per favorire incontri genitori - figli. 

La Cooperativa potrà inoltre compiere, so lo nel rispetto dei divieti, limiti,  condizioni ed autoriz zazioni previsti 

dalla Legge, ed in particolare di quello relativo al div ieto di raccolta di risparmio tra il pubblic o, tutte le opera-

zioni commerciali, industriali, mobiliari immobiliari e finanziarie comprese le prestazioni di servizi contabili ed  

amministrativi a favore d i terzi, ritenute dall'organo  amministrativo necessarie, utili e diretta mente connesse 

agli scopi di solidarietà sociale enunciati nell'art. 3. 
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La Cooperativa inoltre, per stimolare e favo rire lo spirito di previdenza e di risparmio dei soc i, potrà, istituire 

una sezione di attività, disciplinata da apposito regolamento, per la raccolta di prestiti limitata ai soli soci ed ef-

fettuata esclusivamente ai fi ni dell'oggetto sociale. E' pertanto tassati vamente vietata la raccolta di risparmio 

tra il pubblico, sotto ogni forma. 

La Cooperativa può inoltre costituire fondi per lo svilu ppo tecnologico o per la ri strutturazione o per il poten-

ziamento aziendale, nonc hé adottare procedure di programmazione plurienn ali finalizzate allo sv iluppo o 

all'ammodernamento aziendale, ai sensi della Legge 31/12/1992 n.59 ed eventuali norme modificative ed inte-

grative e potrà altresì emettere strumenti   finanziari secondo le modalità e nei limiti previsti dalla vigente nor -

mativa. 

Gli amministratori sono autorizzati a compiere le operazi oni indicate dall'art. 2529 del codice civile nei limiti e 

secondo le modalità ivi previste. 

La Società, con riguardo alle attività contemplate nell'oggetto sociale, non potrà comunque esercitare attività di 

cui all'art. 1, Legge 23 novembre 1939 n. 1815, riservate a professionisti protetti, vale a dire per il cui eserciz io 

è prescritta l'iscrizione in appositi albi sulla base di titoli legali di abilitazione. 

TITOLO III 

SOCI 

Art. 5 (Soci ordinari) 

Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito dalla legge. 

Possono essere soci coloro che, non avendo interessi contrastanti con quelli della Cooperativa e condividendo 

i principi ispiratori dello statuto sociale intendono contribuire agli scopi sociali previsti. 

I soci cooperatori ordinari:  

-concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla formazione degli organi sociali e alla definizione della 

struttura di direzione e conduzione dell'impresa; 

-partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e alle decisioni concernenti le scelte strategiche, non-

ché alla realizzazione dei processi produttivi dell'azienda; 
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-contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano al rischio d'impresa. 

Possono essere soci cooperatori le persone fisiche e/o giuridiche appartenenti alle seguenti categorie: 

a) soci lavoratori che prestano o comunque possono prestare attività di lavoro remunerato. Essi perseguono lo 

scopo di ottenere, tramite la gestione in forma associata e con la prestazione della propria attività lavora-

tiva, continuità di occupazione e le migliori condiz ioni economiche, sociali, professionali. Ai fini del rag-

giungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci instaurano con la cooperativa un ulteriore rapporto di  

lavoro, in forma subordinata o autonoma, ovvero in  qualsiasi altra forma consentita dalla legge. Le moda-

lità di svolgimento delle prestazioni lavor ative dei soci sono disciplinate da un apposito regolamento ap-

provato ai sensi della legge in vigore in materia di socio lavoratore. Possono essere soci lavoratori tutte le 

persone fisiche aventi la capacità di  agire, ed in particolare color o che abbiano maturato una capacit à 

professionale nei settori di cui all'oggetto della cooperativa o che comunque possano collaborare al rag-

giungimento dei fini sociali con la propria attività lavorativa o professionale;  

b) soci volontari, persone fisiche  che prestano la loro  attività gratuitamente, esclusivamente per fini di solida-

rietà ai sensi e per gli effetti della legge 381/1991; 

c) soci fruitori, che usufruiscono direttamente o indirettamente dei servizi della cooperativa. 

Ogni socio è iscritto in un' apposita sezione del libro soci in base alla appartenenza a ciascuna delle categorie 

su indicate. 

Possono essere soci cooperatori anche soggetti diversi dalle persone fisiche, ed in particolare persone giuridi-

che pubbliche o private nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo  sviluppo delle attività delle cooperative  

sociali. 

In nessun caso possono essere soci coloro che esercitano in proprio imprese identiche od affini, o partecipano 

a società che, secondo la valutazione de ll'Organo amministrativo, si trovino, per l'attività s volta, in effettiva 

concorrenza con la Cooperativa.  

Art. 6 (Categoria speciale di soci) 

L'Organo amministrativo può deliberare, nei limiti previsti dalla legge, l'ammissione di nuovi soci cooperatori in 

una categoria speciale in ragione dell'interesse al loro inserimento nell'impresa. 

L'Organo amministrativo può ammettere alla categoria dei soci speciali coloro che sono in grado di concorrere, 

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 10-05-2011

"DAVIDE - ONLUS - COOPERATIVA SOCIALE A R.L."
Codice fiscale: 02522490123

        di    6 23



ancorché parzialmente e/o temporaneamente, al raggiungimento degli scopi sociali ed economici, in coerenza 

con le strategie di medio e lungo periodo della cooperativa. 

La delibera di ammissione dell'Organo a mministrativo, in conformità c on quanto previsto da apposito regola-

mento, stabilisce: 

-nel rispetto del limite mass imo di legge e del principio di parità del trattamento la  durata del periodo di inseri-

mento del socio speciale; 

-i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le fasi di inserimento nell'assetto produttivo della coopera-

tiva; 

-la quota che il socio spec iale deve sottoscrivere al momento dell'ammissione, in misura comunque non supe-

riore al 30% per cento di q uello previsto per i soci ordinari e n el rispetto del limite minimo sta bilito dalla 

legge. 

Ai soci speciali appartenenti alla ca tegoria dei soci beneficiari  di cui all'art. 5 secondo  comma lettera c) può 

essere erogato il ristorno, previsto dall'articolo 22 anche in misura inferiore ai soci ordinari, in relazione ai costi 

di inserimento nell'impresa c ooperativa. Ai soc i speciali non spet ta comunque l'attribuzione dei ristorni nelle 

forme di aumento della quota sociale.  

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di partecipare alle assemblee ed esercita il diritto di voto 

solamente in occasione delle assemblee ordinarie conv ocate per l'approvazione del bilancio. Non può rappre-

sentare in assemblea altri soci. 

Alla data di s cadenza del periodo di in serimento, il socio speciale è a mmesso a godere i dirit ti che spettano 

agli altri soci cooperatori a condiz ione che, come previsto dal regolamento e dalla delibera di ammissione, egli 

abbia rispettato gli impegni di partecipazione all'attiv ità economica della cooperativa, finalizzati al proprio inse-

rimento nell'organizzazione aziendale. In tal caso, l'Or gano amministrativo deve co municare la delibera di 

ammissione in qualità di socio ordinario all'interessato, secondo le modalità e con gli effetti previsti dall'articolo 

7. 

In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, il consiglio di amministrazione può deliberare il provvedimento di 

esclusione nei confronti del socio speciale secondo i termini e le modalità previste dall'art. 11. 

Art. 7 (Domanda di ammissione) 
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Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all'Organo amministrativo domanda scritta che do-

vrà contenere: 

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita; 

b) l'indicazione della categoria di soci cui intende essere iscritto e del possesso dei requisiti necessari; 

c) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il quale non dovrà comunque essere inferiore, né su-

periore, al limite minimo e massimo fissato dalla legge; 

d) la dichiarazione di conoscere ed ac cettare integralmente il presente statuto e di attenersi a lle deliberazioni 

legalmente adottate dagli organi sociali; 

e) la espressa e separata dichiaraz ione di accettazione della  clausola arbitrale contenuta nell' art. 41 e se-

guenti del presente statuto. 

Se trattasi di società, associazioni  od enti, oltre a quanto previsto nei prec edenti punti b) e c) re lativi alle per-

sone fisiche, la domanda di ammissione dovrà contenere le seguenti informazioni: 

- la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede legale; 

- la deliberazione dell'organo sociale che ha autorizzato la domanda; 

- la qualità della persona che sottoscrive la domanda. 

L'Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al precedente ar t. 5, delibera sulla domanda 

secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutualistico e l'attività economica svolta. 

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata, a cura dell'Organo ammi-

nistrativo, sul libro dei soci. 

L'Organo amministrativo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissio-

ne e comunicarla agli interessati. 

Qualora la domanda di am missione non sia accolta dall'Or gano amministrativo, chi l'ha  proposta può, entro il 

termine di decadenza di 60 giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere che sulla domanda si pronunc i 

l'Assemblea, la quale delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, in occasione del-

la successiva convocazione. 

L'Organo amministrativo, nella relazione al bilancio, o nella nota integrativa allo stesso, illustra le ragioni d elle 

determinazioni assunte con riguardo all'ammissione di nuovi soci. 
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Art. 8 (Diritti e obblighi del socio) 

I soci hanno diritto di: 

a) partecipare alle deliberazioni dell'Assemblea ed alla elezione delle cariche sociali; 

b) usufruire dei servizi e dei vantagg i offerti dalla Cooperativa nei modi e nei limiti fissati dagli eventuali r ego-

lamenti e dalle deliberazioni degli organi sociali; 

c) prendere visione del bilancio annuale e di presenta re agli organi sociali even tuali osservazioni od appunt i 

riferentisi alla gestione sociale; 

d) ricevere dall'Organo amministrativo notizie sugli affari  sociali e consultare con le modalità previste dalla 

legge i libri sociali e i documenti relativi all'amministrazione. 

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci sono obbligati a: 

a)  versare, con le modalità e nei termini fissati dall'Organo amministrativo: 

il capitale sottoscritto; 

la tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di istruttoria della domanda di ammissione; 

il sovrapprezzo eventualmente determinato dall'Assemblea in sede di approvaz ione del bilancio su pro-

posta degli Amministratori; 

b) cooperare al raggiungimento dei fini soc iali ed astenersi da og ni attività che s ia comunque in contrasto 

con questi e con gli interessi della cooperativa; 

c) osservare lo statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli organi sociali.  

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello risult ante dal libro soci. La variazione de l 

domicilio del socio ha effetto dopo 10 gi orni dalla ricezione della relativa comunicazione da effettuarsi con let-

tera raccomandata alla Cooperativa. 

Art. 9 (Perdita della qualità di socio - intrasferibilità della quota) 

La qualità di socio si perde: 

1 per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, se il socio è persona fisica; 

2 per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liquidazione se il socio è diverso da persona fisica. 

Le quote dei soci cooperatori non possono essere sottoposte a pegno né essere cedute nemmeno ad altri soci 

con effetto verso la Cooperativa. 
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Art. 10 (Recesso del socio) 

Il socio può recedere in qualsiasi momento con un preavviso di almeno tre mesi. 

Il socio che intende recedere dalla Cooperativa deve farne dichiarazione scritta e comunicarla con raccoman-

data o presentarla personalmente all'Organo amministrativo. 

Gli Amministratori devono esaminarla, entro sessanta giorni dalla ricezione. 

Se non sussistono i presupposti del recesso, gli amministratori devono darne immediata comunicazione al so-

cio, che entro sessanta giorni dal ricevimento della c omunicazione, può ricorrere al Collegio arbitrale con le 

modalità previste al successivo art. 41. 

Il recesso non può essere parziale. 

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto social e dalla comunicazione del provvedimento di accogli-

mento della domanda. 

Per i rapporti mutualistici tra socio c ooperatore ordinario e società, il rece sso ha effetto con la chiusura dell'e-

sercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell'esercizio successivo. 

Tuttavia, il Consiglio di Amministrazi one potrà, su richiesta dell'interessato , far decorrere l'effetto del recesso 

dall'annotazione dello stesso sul Libro dei Soci. 

Nel caso di socio lavoratore, salvo diversa e motivata decisione dell'Organo amministrativo l'ulteriore rapporto 

di lavoro instaurato con il socio, si risolve di diritto a far data dalla comunicazione di recesso. 

Art. 11 (Esclusione) 

L'esclusione può essere deliberata dall 'Organo amministrativo, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei con-

fronti del socio: 

a) che non risulti avere o abbia perduto i requisiti previsti per la partecipazione alla società; 

b) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dal precedente articolo 5; 

c) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano dalla  legge, dallo statuto, dal regola-

mento nonché dalle deliberazioni adotta te dagli organi sociali o che ineriscano il rapporto mutualistic o con 

inadempimenti che non consentano la prosecuzione, nemmeno temporanea, del rapporto; 

d) che senza giustificato m otivo si renda moroso nel pagamento della quota sottoscr itta o nei pagamenti di e-

ventuali debiti contratti ad altro titolo verso la cooperativa; 
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e) che svolga o tenti di sv olgere, mediante atti idonei a ciò univocamente di retti, attività in concorrenza o con-

traria agli interessi sociali; 

Oltre che nei casi di cui sopra, l' esclusione può essere deliberata nei conf ronti del socio lavoratore che abbia 

visto risolto l'ulteriore rapporto di lavoro o che abbia subito un provvedimento di licenziamento per giusta cau-

sa o per giustificato motivo soggettivo. 

Contro la deliberazione di esclusi one il socio può proporre opposizione al Co llegio Arbitrale ai sensi dell'art. 

41, nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione. Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche 

la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti. L'esclusione diventa operante con l'annotazione nel libro dei 

soci da farsi a cura degli amministratori. 

Art. 12 (Delibere di recesso ed esclusione) 

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed escl usione sono comunicate ai soci destinatari mediante 

raccomandata con ricevuta di ritorno.  

Art. 13 (Liquidazione) 

I soci receduti od esclusi hanno diritto al rimborso esclusivamente della quota versata, eventualmente rivaluta-

ta a norma del successivo art. 23, comma 4, lett. c) , la cui liquidazione avrà luogo sulla bas e del bilancio  

dell'esercizio nel quale lo sciogliment o del rapporto sociale, limitatamente al socio, diventa operativo e, co-

munque, in misura mai superiore all'importo effettivamente versato e rivalutato. 

La liquidazione comprende anche il rim borso del sovrapprezzo, ove versato, qualora sussista nel patrimonio 

della Società e non sia stato destinat o ad aumento gratuito del capitale ai sensi dell'art. 2545-quinquies, com-

ma 3 del codice civile. 

Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'approvazione del bilancio stesso. 

Art. 14 (Morte del socio) 

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto di ottenere il rimborso della quot a 

versata, eventualmente rivalutata, nella misura e con le modalità di cui al precedente articolo 13. 

Gli eredi e legatari de l socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla richiesta di liquidazione del c api-

tale di spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla quale risultino gli aventi diritto. 

Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro sei mes i dalla data del de cesso del de cuius, dovranno indic are 
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quello tra essi che li rappresenterà di fronte alla società. 

In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347 secondo e terzo comma del codice civile. 

Art. 15 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità dei soci cessati) 

La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favo re dei soci receduti od esclusi o degli eredi del so-

cio deceduto, ove questo non sia stat o richiesto entro 1 anno dalla data di approvazione del bilancio dell'eser-

cizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto operativo. 

Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine suddetto sarà devoluto con delibera-

zione dell'Organo amministrativo ad un'apposita riserva indisponibile. 

I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 11 lettere c) d) e) oltre al  risarcimento dei danni ed  al pagament o 

dell'eventuale penale, ove determinata nel regolamento, perdono il diritto al rimborso della partecipazione cal-

colata come sopra. 

La Cooperativa può compensare con il debito derivante dal rimborso della quota, del sovrapprezzo, o dal pa-

gamento della prestazione mutualistica e dal rimborso dei prestiti, il credito derivante da penali, ove previste 

da apposito regolamento, da risarcimento danni e da prestazioni mutualis tiche fornite anche f uori dai limiti di 

cui all'art. 1243 del codice civile. 

Il socio che cessa di far parte della Società ris ponde verso questa, per il pagam ento dei conferimenti non ver-

sati, per un anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione hanno avuto effetto. 

Se entro un anno dallo sc ioglimento del rapporto associativo si m anifesta l'insolvenza della Società, il socio 

uscente è obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto. 

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la Società gli eredi del socio defunto. 

TITOLO IV 

SOCI SOVVENTORI 

Art. 16 (Soci sovventori) 

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente statuto, possono essere ammessi alla Coopera-

tiva soci sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31.01.92, n. 59. 

Art. 17 (Conferimento e quote dei soci sovventori) 

I conferimenti dei soci sovventori sono imputati ad una specifica sezione del capitale sociale. 
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Tali conferimenti possono avere ad oggetto denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati da quote tra-

sferibili del valore non inferiore né superiore ai limiti di legge. 

I versamenti delle quote sottoscritte dai soci sovvent ori da liberarsi in denaro dov ranno essere effettuati nei 

termini da stabilirsi dall'Organo amministrativo. 

La qualità di socio sovventore è provata dall'iscrizione nel libro dei soci. 

Art. 18 (Alienazione delle quote dei soci sovventori) 

Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea che ne delibera l'emissione le  quote dei soci sovventori 

possono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente previo gradimento dell'Organo amministrativo. 

Esse devono essere comunque offerte in prelazione alla società ed agli altri soci de lla medesima. La soc ietà 

può acquistare o rimborsare le  quote dei  propri soci sovventori nel limite degli u tili distribuibili e delle riserv e 

disponibili risultanti dall'ultimo bilancio regolarmente approvato. Il valore di rimbor so o di acquisto delle quote 

non può eccedere il valore nominale de lle medesime maggiorato dell'eventuale rivalutazione del capitale s o-

ciale derivante dalle quote di utili di esercizio a ciò destinate. 

Il socio che intenda trasferire le  quote deve comunica re all'Organo amministrativo il proposto acquirente e gli 

Amministratori devono pronunciarsi entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione. 

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio gli Amministratori provvederanno ad 

indicarne altro gradito e, in mancanza, il socio potrà vendere a chiunque. 

Art. 19 (Deliberazione di emissione) 

L'Assemblea stabilisce: 

a) l'importo complessivo delle quote sottoscrivibili dai soci sovventori; 

b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dall' Organo amministrativo, del diritto di opzione dei soci 

cooperatori sulle quote; 

c) il termine minimo di durata del conferimento; 

d) i diritti patrimoniali di partecipaz ione agli utili e gli event uali privilegi attribuiti a lle quote, fermo restando 

che il tasso di remunerazione non può e ssere maggiorato in misura superiore a due punti rispetto al di-

videndo corrisposto previsto per i soci cooperatori ordinari; 

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso. 
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A tutti i detentori delle quote di sovvenz ione, ivi compresi i destinatari delle quote che siano s oci cooperatori 

spetta un voto. 

I soci sovventori persona giuridica nella domanda di ammi ssione, sottoscritta dal legale rappresentante, indi-

cano la persona fisica delegata alla partecipazione all'assemblea. 

Al socio sovventore spetta un solo voto nelle assemblee della società. I voti attribuiti ai soci sovventori non de-

vono superare il terzo dei voti spettanti a tutti i soci. 

Qualora, per qualunque motivo, si supe ri tale limite, i voti dei soci sovventori verranno computati applicando 

un coefficiente correttivo determinato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e 

il numero di voti da essi portati. 

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimonial i ai sensi della precedente  lettera d), qualora si deb-

ba procedere alla riduz ione del capitale sociale a fronte di perdite, queste  ultime graveranno anche sul fondo 

costituito mediante i conferimenti dei  sovventori in pr oporzione al rapporto tra questo ed il capitale conferito 

dai soci ordinari. 

La deliberazione dell'Assemblea stabilisce altresì i compiti che ven gono attribuiti al Consiglio d'Amministrazio-

ne ai fini dell'emissione dei titoli. 

Art. 20 (Recesso dei soci sovventori) 

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, ai soci sovventor i il diritto di recesso spetta qualora 

sia decorso il termine minimo di durata del conferimento stabilito dall'Assemblea a norma del precedente ar ti-

colo. 

Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente Statuto, ai sovventori si applicano le disposizioni dettate a 

proposito dei soci cooperatori ordinari, in quanto compatibil i con la natura del rapporto. Non si applicano le di-

sposizioni concernenti i requisiti di ammissione e le clausole di incompatibilità. 

TITOLO V 

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE 

Art. 21 (Elementi costitutivi) 

Il patrimonio della Cooperativa è costituito: 

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato: 
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1) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori, rappresentati da quote ciascuna di valore non inferiore 

né superiore ai limiti di legge; 

2) dai conferimenti effettuati dai so ci sovventori, confluenti nei F ondi per lo sviluppo ed il potenziamento 

aziendale; 

b) dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili di cui all'art. 23 e con il valor e delle quote eventual-

mente non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi di soci deceduti; 

c)  dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le somme ve rsate dai soci ai sensi del precedente 

art. 8; 

d)  dalla riserva straordinaria indivisibile; 

e)  dalla eventuale riserva per l'acquisto delle proprie quote cedute dai soci sovventori; 

f)  da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o prevista per legge o per statuto. 

Art. 22 (Ristorno) 

L'Assemblea, in sede di approvazio ne del bilanc io, delibera sulla destinaz ione del ristorno che potrà ess ere 

attribuito ai soci cooperatori di cui all'art. 5 del presente Statuto (qualora lo consentano le risultanze dell'attività 

mutualistica), mediante una o più delle seguenti forme: 

a) erogazione diretta; 

b) aumento della quota detenuta da ciascun socio. 

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà e ssere effettuata considerando la quantità e qualità degli 

scambi mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il socio stesso secondo quanto previsto in apposito rego-

lamento. 

Art. 23 (Bilancio di esercizio) 

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.  

Alla fine di ogni esercizio sociale l'Organo amministrativo provvede alla redazione del progetto di bilancio e al-

la redazione della documentazione inform ativa ai sensi della normativa vig ente e alla stesura della relaz ione 

sull'andamento della gestione sociale. 

La relazione del Consiglio di Amministrazione, oltre a quanto previsto dalle le ggi vigenti, deve illustrare l'an-

damento dell'attività della Cooperativa anche nei suoi risvolti soc iali, con particolare riguardo ai benefici pro-
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dotti a vantaggio delle persone a cui favore opera la Cooperativa, dei soci e della comunità territoriale. 

Il progetto di bilanc io deve essere presentato all'Assemblea dei soci per l'approvazione entro 120 giorni dalla 

chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro 180 giorni qualora venga redatto il bilancio consolidato, oppure lo 

richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della Società, segnalate dagli Amministratori 

nella relazione sulla gestione o, in assenza di questa, nella nota integrativa al bilancio. 

L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli utili annuali destinandoli: 

a) a riserva legale indivisibile nella misura non inferiore al 30%; 

b)  al competente Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui all'art. 11 della 

legge 31.01.92 n. 59, nella misura prevista dalla legge medesima; 

c)  ad eventuale rivalutazione del capita le sociale, nei limiti ed alle condi zioni previsti dall'art. 7 della legge  

31.01.92 n. 59; 

d)  alla eventuale riserva per l'acquisto delle quote cedute dai soci sovventori; 

e)  a riserva straordinaria ovvero ai fondi di cui alla lettera f) dell'art. 21. 

L'Assemblea può, in ogni caso , destinare gli utili, ferm e restando le destinazioni obblig atorie per legge, alla 

costituzione di riserve indivisibili. 

TITOLO VI 

RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI 

Art. 24 (Decisioni dei soci) 

I soci decidono sulle materie riservat e alla loro competenza dalla legge, dal presente atto costitutivo, nonc hé 

sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti so ci che rappresentano almeno un terzo dei voti spettanti 

a tutti i soci sottopongono alla loro approvazione. 

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci: 

a) l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili; 

b) la nomina dell'Organo amministrativo; 

c) la nomina nei casi previsti dall'articolo 2543 dei Sindaci e del Presidente del Collegio sindacale o del reviso-

re; 

d) le deliberazioni di cui all'art. 19 dello Statuto; 
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e) le modificazioni dell'atto costitutivo; 

f) la decisione di compiere operazioni c he comportano una sostanziale modificazi one dell'oggetto sociale de-

terminato nell'atto costitutivo o una rilevante modificazione dei diritti dei soci. 

Le decisioni dei soci devono essere adottate mediante deliberazione assembleare, nelle forme di cui al s uc-

cessivo art. 25. 

Art. 25 (Assemblea) 

Le decisioni dei soci debbono essere adottate mediante deliberazione assembleare nel rispetto del metodo 

collegiale. 

L'assemblea potrà riunirsi anche in comune diverso da quello in cui si trova la sede sociale, purchè in Italia. 

La sua convocazione deve effettuarsi mediante lettera raccomandata o comunicazione via fax o altro mezzo 

idoneo a garantire la prova del ricevimento da parte di c iascun socio avente diritto di voto, almeno 15 giorni 

prima dell'adunanza, contenente l'ordine del giorno, il luogo, la data e l'ora della prima e della seconda convo-

cazione, che deve essere fissata in un giorno diverso da quello della prima. 

In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'Assemblea si reputa vali damente costituita quando 

siano presenti o rappresentati tutti i soc i con diritto di voto e tutti  gli amministratori e sindaci effettivi, se nomi-

nati, siano presenti o informati  della riunione e nessuno si opponga alla trattazione dell'argomento. 

Art. 26 (Costituzione e quorum deliberativi) 

L'assemblea è validamente costituita quando siano presenti  almeno la maggi oranza dei soci aventi diritto al 

voto e, in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei presenti. Essa delibera a maggioranza assoluta 

di voti presenti, salvo i casi per i quali sia disposto diversamente dalla legge o dal presente statuto.  

Peraltro, nei casi previsti dalle lette re d) e) ed f) dell'art. 24 del presente statuto, l'assemblea è validament e  

costituita in prima convocazione quando sia presente la maggioranza dei voti dei soci aventi diritto al voto ed 

in seconda convocazione qualunque sia il numero dei presenti. 

Le deliberazioni devono essere prese co l voto favorevole dei tre quarti dei voti, eccettuato che per la nomina 

dei liquidatori per la quale è sufficiente la maggioranza relativa dei voti presenti. 

Art. 27 (Elezione cariche sociali) 

Le elezioni delle cariche sociali sa ranno fatte a maggioranza relativ a, ma potranno avvenire anche per accla-
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mazione. 

Art. 28 (Voto) 

Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risult ano iscritti nel libro dei soc i da almeno 90 giorni  e che 

non siano in mora nei versamenti della quota sottoscritta. 

Ciascun socio cooperatore ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della sua partecipazione. 

Per i soci sovventori si applica il precedente art. 19, secondo comma. 

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenir e personalmente all'Assemblea, hanno la facoltà di far-

si rappresentare, mediante delega scri tta, soltanto da un altro socio avente diritto al voto, appartenente all a 

medesima categoria di socio cooperatore o sovventore. 

Ciascun socio non può rappresentare più di cinque soci. 

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco. 

Art. 29 (Presidenza dell'Assemblea) 

L'Assemblea è presieduta dall'Amminist ratore unico o dal president e dell'Organo amministrativo ed in s ua as-

senza dal vice presidente, ed in assenz a anche di questi, dalla persona designata dall'Assemblea stessa, col 

voto della maggioranza dei voti presenti.  

Essa provvede alla nomina di un s egretario, anche non socio. La nomi na del segretario non ha luogo quando 

il verbale è redatto da un notaio. 

Art. 30 (Amministrazione) 

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero di Consiglieri variabile 

da cinque a quindic i eletti dall'Assemblea ordinaria dei soci, che ne determina di volta in vo lta il numero, e di 

cui due possono essere indicati dall'amministrazione comunale, a proprio insindacabile giudizio. 

La nomina del Presidente o Vice-Presidente è effettuata dal Consiglio di amministrazione nella prima riunione, 

qualora non vi abbia provveduto l'assemblea. 

I soci possono nominare un Presidente Onorario che sarà eletto tra i soci più anziani della Cooperativa. 

L'amministrazione della cooperativa può essere affidata anche a soggetti non soci, purché la maggioranza dei 

componenti il Consiglio di Amministrazi one sia scelta tra i soci cooperatori oppure tra le persone indicate dai 

soci cooperatori persone giuridiche. 
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L'Organo amministrativo rimane in caric a per tre esercizi  e scade alla data nella qua le l'assemblea dei soci 

approva il bilancio relativo all'ulti mo esercizio della carica; fanno ec cezione i membri indicati  dall'Amministra-

zione comunale che decadono, ancorché non sia trascors o il triennio, qualora decada l'Amministrazione co-

munale che li aveva precedentemente indicati. 

I Consiglieri sono rieleggibili. 

Art. 31 (Compiti degli Amministratori) 

Gli Amministratori sono inv estiti dei più ampi poteri per la gestione della Società, esclusi solo quelli riservati 

all'Assemblea dalla legge e dallo statuto. 

Il Consiglio di amministrazione può de legare parte delle proprie attribuzioni, ad eccezione delle materie previ-

ste dall'art. 2381 del c odice civile, dei poteri in materia di ammissione, re cesso ed esclusione dei soci e dell e 

decisioni che incidono sui r apporti mutualistici con i soci, ad uno o pi ù dei suoi componenti, oppure ad un Co-

mitato esecutivo formato da alcuni dei suoi compon enti, determinandone il co ntenuto, i limiti e le eventuali 

modalità di esercizio della delega. 

Il comitato esecutivo ovvero l'ammini stratore o gli amministratori delegati, potranno compiere tutti gli atti di  or-

dinaria e straordinaria amministrazi one che risulteranno dalla delega conferit a dal consiglio di amministrazio-

ne, con le limitazioni e le modalità indicate nella delega stessa. 

Gli organi delegati devono riferi re, ogni sei mesi,  agli Amministratori e al Collegio sindacale, se nominato, sul 

generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonc hé sulle operazioni di maggior ri-

lievo, in termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle sue eventuali controllate. 

Art. 32 (Convocazioni e deliberazioni) 

L'Organo amministrativo è convocato dal Presidente tutte le  volte nelle quali vi sia ma teria su cui deliberare, 

oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo degli Amministratori. 

La convocazione è fatta a mezzo di avvi si personali a tutti gli amministratori, sindaci effettivi se nominati, da 

spedirsi o da recapitarsi, con qualsias i mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento, non 

meno di tre giorni prima dell'adunanza e, nei casi di urgenza, almeno un giorno prima della riunione. 

Ogni amministratore deve dare notizia agli altri amministratori ed al collegi o sindacale, se no minato, di ogni 

interesse che, per conto proprio o di terzi, abbia in  una determinata operazione della  società, precisandone la 
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natura, i termini, l'origine, e la portata; se si tratta di amministratore delegato deve altresì astenersi dal compie-

re l'operazione, investendo della stessa l'organo amministrativo. 

Le adunanze dell'Organo amministrativo sono valide quando vi intervenga la maggioranza degli Amministratori 

in carica. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti. 

Art. 33 (Integrazione del Consiglio) 

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, gli altri provvedono a sost ituirli nei modi previ-

sti dall'art. 2386 del codice civile, purché la maggioranza sia sempre costituita da soci c ooperatori o persone 

indicate dai soci cooperatori persone giuridiche e comunque amministratori nominati dall'assemblea. 

Se viene meno la maggioranza degli Am ministratori, quelli rimasti in carica devono ricorrere alla decis ione dei 

soci per la sostituzione dei mancanti. 

In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministratori, il ricorso alla decisione dei soci deve essere fatto 

d'urgenza dal Collegio sindacale, se nominato, il quale può compiere nel fra ttempo gli atti di ordinaria ammini-

strazione. In caso di manc anza del Collegio sindacale, il Consiglio di Amministrazione è tenuto a far ricorso 

alla decisione dei soci e rimane in carica fino alla sua sostituzione. 

Art. 34 (Compensi agli Amministratori) 

Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti agli Amministratori e ai membri del Comitato ese-

cutivo, se nominato. Spetta al Consiglio, sentito il parere del Collegio sindacale, determinare il compenso do-

vuto agli Amministratori ai quali sono affidati compiti specifici. 

Art. 35 (Rappresentanza) 

Il presidente dell'Organo amministrativo  ha la rappresentanza della Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio. 

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i poteri a lui attribuiti spettano al Vice presidente. 

Il Presidente, previa appos ita delibera dell'Organo amministrativo, potrà conferire speciali procure, per singoli 

atti o categorie di atti. 

Il Consiglio di Amministrazione può nominare direttori e comitati tec nici anche fra estranei , stabilendone com-

posizioni, mansioni ed eventuali compensi. La rappresentanza della società spetta anche ai direttori, agli insti-

tori e ai procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina.  
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Art. 36 (Collegio sindacale) 

Il Collegio sindacale, se obbligatorio per legge o se comunque nominato, si compone di tre membri effettivi e 

due supplenti, eletti dai soci che ne nominano il Presidente. 

I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell'assemblea c onvocata per l'approvazione 

del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. 

Essi sono rieleggibili. 

La retribuzione annuale dei Sindaci è det erminata dalla decisione dei soci all'atto della nomina, per l'intero pe-

riodo di durata del loro ufficio. 

Il Collegio Sindacale esercita anche il controllo contabile ed è quindi int egralmente composto da revisori con-

tabili iscritti nel Registro istituito presso il Ministero della Giustizia. 

TITOLO VII 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 37 (Scioglimento anticipato) 

L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nominerà uno o più Liquidatori stabilendone i poteri. 

Art. 38 (Devoluzione patrimonio finale) 

In caso di scioglimento della Società,  l'intero patrimonio sociale risultant e dalla liquidazione sarà devoluto nel 

seguente ordine: 

- a rimborso dei conferimenti effettuati dai soci sovventori, eventualmente rivalutati  

-a rimborso delle quote effettivamente versate dai so ci, eventualmente rivalutate a norma del precedente art. 

23, lett. c); 

-al Fondo m utualistico per la promozione e lo svil uppo della cooperazione, di cu i all'art. 11 della legge 

31.01.92, n. 59. 

TITOLO VIII 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Art. 39 (Regolamenti) 

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplinare i rapporti tra la Società ed i soci 

determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento de ll'attività mutualistica, l'Organo amministrativo potrà e-

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 10-05-2011

"DAVIDE - ONLUS - COOPERATIVA SOCIALE A R.L."
Codice fiscale: 02522490123

        di    21 23



laborare appositi regolamenti sottoponendoli successivamente all'approvazione dell'Assemblea con le maggio-

ranze previste per le modif iche statutarie. Negli stessi regolamenti potr anno essere stabiliti l'ordinamento e le 

mansioni dei Comitati tecnici se verranno costituiti. 

Art. 40 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devoluzione) 

1. E' vietata la distribuzione di dividendi sotto qualsiasi forma. 

2. Le riserve non possono essere ripartite  tra i soci cooperatori né durante la vita sociale né all'atto dello sc io-

glimento della Società. 

3. Con la c essazione della Cooperativa, l'intero patrimonio sociale, dedotto il rimborso del c apitale sociale e-

ventualmente rivalutato a norma dell' art. 23, comma 4, lett. c), deve essere  devoluto ai fondi mutualistici 

per la promozione e lo sviluppo della cooperazione. 

Art. 41 (Deferimento delle controversie) 

Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 5/2003, nominati con le 

seguenti modalità, salvo che non sia previsto l'intervento obbligatorio del Pubblico Ministero: 

a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci  e società che abbiano ad oggetto  diritti disponibili, anche 

quando sia oggetto di controversia la qualità di socio; 

b) le controversie relative alla validità delle deliberazioni assembleari; 

c) le controversie da amministratori, liquidatori o sindaci, o nei loro confronti. 

Gli arbitri sono in numero di tre. 

Gli arbitri sono scelti tra gl i iscritti all'Albo dei Dottori Commercialisti e sono nominati dal presidente dell'Ordine 

degli Dottori Commercialisti della circoscrizione ove ha sede la società entro trenta gior ni dalla richiesta della 

parte più diligente; in difetto di des ignazione, sono nominati dal Presidente del Tribunale nella cui circoscrizio-

ne ricade la sede. 

La domanda di arbitrato, anche quando conc erne i rapporti tra soci è notificat a alla società, fermo restando 

quanto disposto dall'art. 35, comma 1 del D.Lgs. n. 5/03. 

Gli arbitri decidono secondo diritto. Fermo restando quanto disposto dall'art. 36 D.Lgs. N. 5/03 i soc i possono 

convenire di autorizzare gli arbitri a decidere secondo equità o possono dichiarare il lodo non impugnabile, con 

riferimento ai soli diritti patrimoniali disponibili. 
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Gli arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla cost ituzione dell'organo arbitrale, salvo che essi proroghino 

detto termine per non più di una sola volt a nel caso di cui all'art. 35, comma 2, D.Lgs n. 5/03, nel caso in cui 

sia necessario disporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del termine possa nuocere alla com-

pletezza dell'accertamento o al rispetto del principio del contraddittorio. 

Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non necessaria al rispetto del contraddittorio. Gli 

arbitri fissano, al momento della cost ituzione, le regole procedurali cui si atterranno e le comunicano alle part i. 

Essi, in ogni caso, devono fissare un'apposita udienza di trattazione. 

Le spese di f unzionamento dell'organo arbitrale sono anticipate dalla parte  che promuove l'attivazione della 

procedura. 

La presente clausola compromissoria è vincolante per la soci età e per tutti i soci; è al tresì vincolante a seguito 

dell'accettazione dell'incarico, per amministratori, liquidatori, sindaci e revisori , relativamente alle controversie 

dagli stessi promosse e insorte nei loro confronti. 

Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di esclusione, la mancata esecuzione della decisione defi-

nitiva della c ontroversia deferita agli arbitri è va lutata quale caus a di esclus ione del socio, quando inc ida 

sull'osservanza dei suoi o bblighi nei confronti della società o quando lasc i presumere il venir meno della s ua 

leale collaborazione all'attività sociale. 

Art. 42 (Rinvio) 

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vigenti norme di legge sulle società cooperative a mu-

tualità prevalente. 

F.to: Giorgio Cara 

F.to: Maria Gabriella Crespi Notaio 

Copia su supporto informatico conforme al documento originale su supporto cartaceo ai sensi dell'art.23 D.Lgs 7 marzo 
2005 n.82 che si trasmette ad uso registro imprese  
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